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1 Una vita umana è cessata
La morte e il suo dramma si pone dinnanzi a noi in modo diretto. La morte è un fatto che non possiamo evitare e che ferma la nostra vita. Tutto si ferma di fronte a questa esperienza di dolore, la sofferenza e il disagio diventano nostri compagni. Il ricordo della persona che ha condiviso con noi il cammino della vita ci accompagna, resta l'eco delle sue parole, dei suoi atteggiamenti e delle sue scelte di vita, rimane la risonanza emotiva dei rapporti con gli altri che è ancora presente in ciascuno.

Proprio nella morte di una persona cogliamo l'importanza della vita e della fede, delle scelte e degli orientamenti che hanno caratterizzato questa persona. Ogni vita, ogni persona è dono, dono di Dio, e nel momento della morte ci rendiamo conto del valore inestimabile di questo dono. La vita di questa persona, i suoi desideri, le sue gioie i suoi dolori, le sue scelte e i suoi orientamenti sono stati un grande dono per chi l'ha conosciuta e accostata.

La sua dipartita da noi diventa motivo di ringraziamento per quello che ci ha donato di se stessa/o.

L'eco emotiva di questa vita che ci lascia è certamente forte, il ricordo delle sue parole e delle sue situazioni nella vita è un'esperienza di dolore e tutti sapiamo che dobbiamo portare questo dolore e dargli un significato, accoglierlo come fatto della vita e non come momento da rimuovere secondo una cultura dell'oblio.

I ricordi per chi ha conosciuto questa persona si sovraccaricano di emozioni, si piange e si soffre per la sua mancanza.

2 Gesù Cristo via, verità, vita, resurrezione di ciascuno di noi.
Come cristiani siamo chiamati ad accogliere questo evento e ad inserirlo nella nostra fede in Gesù che è la resurrezione e la vita di ciascuno. L'esperienza di Cristo, il salvatore dell'umanità, ci viene in aiuto e ci orienta in modo da vivere questo evento come momento della nostra fede.

Di fronte alla morte come fatto ineluttabile si pone così il fatto decisivo che orienta la vita e la morte stessa in una nuova prospettiva: l'esperienza di Gesù la sua vita, la sua passione e la sua morte, il Figlio di Dio, il Servo sofferente, l'agnello immolato. La morte illuminata dall'esperienza di Cristo non resta più l'ultima esperienza di vita ma un'esperienza tra le più importanti e misteriose dell'essere umano tanto che Dio stesso l'ha voluta assumere in pienezza anche come sua esperienza personale.
Proprio guardando all'esperienza della morte e resurrezione del Figlio di Dio la morte diventa, così, celebrazione della vita e non solo dramma. La morte diventa il momento in cui il Figlio di Dio ha dimostrato il suo amore infinito per noi e per noi diventa il momento dell'incontro definitivo con Dio, della comunione dei santi, del riconoscimento della nostra creaturalità finita e della nostra dignità eterna di figli di di Dio. Per noi cristiani rappresenta perciò il momento dell'incontro con Dio nel suo regno di misericordia e di pace.

L'anima del nostro/a defunto/a è con Dio, nell'abbraccio benedicente del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Un abbraccio d'amore e di misericordia che è stato preparato e atteso per tutta la sua vita.

In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita[1]. 
3 Nella Chiesa insieme ad altri cristiani/e
La Chiesa allora ci aiuta a prendere coscienza di questo grande e evento che la morte racchiude e nella celebrazione del rito funebre e nella S.Messa vuole indicare il legame che ciascuno di noi ha con Dio, grazie al Figlio Gesù immolato per noi.
Celebrare l'Eucarestia nel rito funebre significa disporsi nella preghiera della chiesa e con essa lodare e ringraziare Dio per la vita che ci ha donato, per il dono che questa persona è stata per ciascuno.

Francesco d'Assisi chiamò la morte sua sorella, egli aveva colto in essa un evento che lo avrebbe condotto alla pienezza della vita, all'incontro con Dio. Così è stato per tutti i santi dei quali il giorno della morte è ricordato come giorno dell'ingresso nella vera vita, una nuova nascita al cielo nel regno di Dio.
In questa prospettiva assume significato l'aspetto antropologico e teologico di questo evento.

La persona defunta si trova dinanzi a Dio nella misericordia infinita di un abbraccio e di una festa che ha tanto atteso e cercato con la sua vita. La sua anima è già nello stato eterno di vita con Dio e attende la resurrezione finale in cui le verrà dato un corpo glorioso, un corpo spirituale che non sarà più soggetto alla morte.

La morte di ogni persona ci richiama alla nostra morte, a quell'evento che ci attende tutti e che tutti dobbiamo preparare con una vita responsabile, santa, una vita da figli di Dio.

In questa prospettiva prende significato il luogo in cui ci troviamo, il cimitero. Si tratta di un luogo che ogni persona viene a frequentare per pregare con i suoi defunti, per parlare ancora in modo speciale con i propri cari, per offrire una presenza di solidarietà e di cordoglio. Molta gente entra in cimitero piangendo, nella malinconia e nella disperazione a volte, però tutti escono con una luce di speranza, con una preghiera nel cuore che li accompagnerà nella loro vita.

L'esperienza della morte perciò ci richiama nella fede alla considerazione che la vita continua in Dio, poiché noi “siamo stati creati per conoscere, servire e amare il nostro Dio e il nostro prossimo”[2].

La vita di questa persona diventa perciò testimonianza proprio nel momento della sofferenza e della morte.

Il nostro atteggiamento, di conseguenza, diviene così, trasfigurato dal dolore del lutto e dall'ascolto della testimonianza cristiana, siamo chiamati perciò alla dimensione della fede.

Il fatto, come dicevo prima, della Resurrezione di Gesù ci permette di rivolgerci con fiducia nella prospettiva della fede in Dio.

In forza di questo evento, la vita di Gesù Figlio di Dio, morto e risorto ci illumina proprio perché la sua esperienza ha cambiato la storia del mondo. Così ogni persona può vivere nella fede, nella speranza e nella carità, nell'attesa e nella preparazione di questo evento in cui ciascuno dovrà transitare.

Le parole di Paolo in Galati 2,20 ci aiutano a entrare in questa prospettiva di fede e così per la nostra crescita spirituale:

Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me[3]. 
Queste parole di Paolo andrebbero approfondite per cogliere il significato esistenziale della vita di fede. In particolare ciascuno di noi a partire dalla fede può dirsi già vivente in Dio grazie a Cristo e non ancora pienamente congiunto. Questa è la dinamica della fede e della vita cristiana.

4 La preghiera per i defunti
La Chiesa ci invita a pregare per la vita di questa persona, per la sua anima, per l'incontro con Dio, mistero e significato della vita umana, in cui è inserita attraverso il suffragio e l'intercessione.
Possiamo prenderci l'impegno di pregare per questa persona affinché Dio l'accolga nella sua pace con tutta la misericordia di cui ha bisogno. Nella Liturgia cristiana è presente una parte dedicata a questo scopo e si chiama Liturgia delle Ore in particolare la parte dell'Ufficio dei Defunti è dedicata alla preghiera di suffragio per i defunti.


Attraverso la preghiera noi diventiamo coloro che accompagnano questa persona nel suo cammino di eternità e ci prepariamo anche al nostro cammino personale.


*    Da qui scaturisce la dottrina cattolica delle indulgenze per i defunti in cui si chiede di fronte a Dio la remissione della pena temporale per i peccati[4].


*    Da qui l'impegno per la cura del corpo dei defunti come caratteristica del cristianesimo. La tomba è il luogo in cui riposa il corpo del defunto. Un corpo che attende la resurrezione finale quando Gesù ritornerà nella gloria universale.


*    Come ottenere le indulgenze per i defunti ?:

1    Confessione
2    S.Messa e Comunione Eucaristica
3    Preghiera secondo le intenzioni della Chiesa e del Sommo pontefice

4    Opere di carità

Note

1 cf. Giovanni 5,24 

2 cf. S Ignazio di Lojola, Esercizi Spirituali.
3 cf. Galati 2,20

4 cf. CCC 1471-1479.1498 e Compendio CCC N° 31

